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Che cos’è lo Sviluppo Sostenibile?

Per rispondere a questa domanda è necessario fare un passo indietro, chiedendosi innanzitutto che cosa sia lo 
sviluppo. 

Normalmente lo “sviluppo” è inteso come sinonimo di modernizzazione, benessere e progresso. Occorre pre-
cisare però che, soprattutto a partire dal secondo dopoguerra, tale concetto è stato prevalentemente letto e in-
terpretato in chiave quantitativa, vale a dire come sinonimo di crescita economica. Di conseguenza, gli aspetti 
qualitativi e le questioni sociali, ambientali e culturali sono passate in secondo piano.

E’ a partire dagli anni 80 che, invece, a livello internazionale si inizia a parlare di “Sviluppo Sostenibile”, in parti-
colar modo grazie alla spinta apportata dai movimenti e dalle istanze ambientaliste che fin dagli anni ‘70 nacquero 
negli Stati Uniti per poi diffondersi anche in Europa. 

La qualificazione di “sostenibile” veniva dalla biologia delle popolazioni, intesa come la possibilità di estrarre o 
raccogliere risorse rinnovabili fintantoché si facesse dentro un determinato tasso di rinnovamento e riproduzione. 
A sua volta l’estrazione doveva essere direttamente orientata a soddisfare le necessità umane e assicurare la 
qualità di vita, obiettivi diversi dalla semplice crescita. In primo luogo si postula uno sviluppo orientato al soddisfa-
cimento delle necessità umane e lo si estende ad un compromesso con le generazioni future; in secondo luogo 
inizia ad essere ammessa l’esistenza di limiti propri dell’ecosistema così come dei limiti tecnologici. 

Nel fornire la prima vera e propria definizione infatti, il rapporto Brundtland - noto come “Our common future” - 
pubblicato nel 1987 dalla Commissione mondiale sull’ambiente e lo sviluppo (World Commission on Environment 
and Development), definisce lo Sviluppo sostenibile come:
 

“uno sviluppo che soddisfi i bisogni del presente senza compromettere la possibilità delle 
generazioni future di soddisfare i propri”.



Nel settembre 2015 poi, il proposito di stabilire degli “Obiettivi di Sviluppo Sostenibile” si concretizza definitiva-
mente grazie all’adozione dell’Agenda2030 da parte dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Tale docu-
mento definisce infatti 17 Obiettivi, 169 targets e i rispettivi indicatori, adottando un approccio universalistico, 
integrativo e trasformativo. 

Di fatto, gli obiettivi e i target associati, sono interconnessi e di natura globale, quindi universalmente applicabili, 
e ricoprono un’ampia gamma di tematiche: dalla lotta alla povertà (Obiettivo 1), all’educazione per ogni individuo 
(Obiettivo 2), alla lotta contro il cambiamento climatico (Obiettivo 13) e la protezione della vita sulla terra (Obiet-
tivo 15). Tutti i paesi condividono la responsabilità di raggiungere tali obiettivi.

L’Agenda assume quindi un approccio integrato, ribadendo le tre dimensioni di Sviluppo Sostenibile - am-
bientale, sociale ed economica - e aggiungendo quella istituzionale. 

Inoltre, viene sancito l’impegno ad eradicare la povertà e a raggiungere lo Sviluppo Sostenibile entro il 2030, in 
tutto il mondo, assicurandosi che “nessuno venga lasciato indietro”. “Leaving no one behind” diventa così uno dei 
principi chiave dell’Agenda2030, che si pone come obiettivi quelli di prestare attenzione agli individui più vulnera-
bili e di agire in maniera tale che ognuno possa beneficiare equamente di uno sviluppo socio-economico che sia 
rispettoso dell’ambiente. 

Accanto a questo principio, che potremmo definire giustizia 
intra-generazionale, si ha poi quello della giustizia inter-ge-
nerazionale, che riflette invece sulla necessità di assumersi 
responsabilità verso le generazioni future in modo tale che non 
siano esse a dover farsi carico dei costi e degli impatti negativi 
di determinate scelte e politiche messe in atto nel presente. 

“è a partire dagli anni 80 che, 
invece, a livello internazionale 
si inizia a parlare di Sviluppo 
Sostenibile”



Già da questa breve introduzione è possibile riscontrare quan-
to sia la definizione di Sviluppo Sostenibile che la sua concre-
tizzazione nell’Agenda2030 siano piuttosto ambiziose. E’ im-
portante però, sottolinearne anche i limiti. 

Primo fra tutti, vi è il rischio di imporre una pre-determinata 
nozione e concezione di Sviluppo, che non tenga conto dell’ 
eterogeneità di interessi, visioni e prospettive e si imponga 

invece come una sorta di monologo e imperialismo culturale. Infatti, è proprio sulla base di questa imposizione 
che la classificazione tra paesi “sottosviluppati”, “in via di sviluppo” e “sviluppati” è ancora oggi convenzionalmente 
e ampiamente utilizzata, anche al fine di giustificare determinate politiche cosiddette “di sviluppo”. 

Altri punti di perplessità rimangono inoltre su come lo Sviluppo Sostenibile possa essere effettivamente misurato 
in termini concreti: il PIL (Prodotto Interno Lordo) per esempio è fortemente criticato per il suo focus su aspetti 
quantitativi ed economici che tralasciano quelli qualitativi e distributivi. Per fare fronte a questo sono stati svilup-
pati altri indicatori, come lo HDI (Human Development Index – indice di sviluppo umano) che mira ad avere una 
visione d’insieme più ampia.

Questi aspetti sono solo alcuni tra quelli sollevati da chi guarda alla nozione di Sviluppo Sostenibile con scettici-
smo. Nonostante queste critiche siano fondate e debbano servire da stimolo per riflessioni profonde, è pur vero 
che l’approccio dell’Agenda 2030 porta con sé delle possibilità. Con le sue ambiziose parole può servire a iniziare 
a ragionare ed agire in maniera sistemica ed inclusiva, e soprattutto a recuperare il senso del limite. 

“Accanto a questo principio, 
che potremmo definire giusti-
zia intra-generazionale, si ha 
poi quello della giustizia in-
ter-generazionale”



Perché #MeetTheGoal?

La nozione di sviluppo sostenibile è notevolmente ampia. Per questo, nel gennaio del 2020 è stata lanciata la 
campagna di #MeetTheGoal, con l’obiettivo di avvicinare gradualmente le persone al tema dello sviluppo soste-
nibile e dei suoi Obiettivi. Per diciassette mesi, ogni lunedì abbiamo pubblicato un post relativo ai seguenti temi:

• introduzione degli Obiettivi

• importanza degli Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

• le iniziative della comunità internazionale dedicate a ogni Obiettivo

• i suggerimenti su come ognuno di noi può contribuire al raggiungimento degli Obiettivi

I risultati del nostro lavoro sono stati raccolti e riportati in questo libretto. Nelle pagine seguenti, trovate una serie 
di rubriche con le informazioni importanti riguardanti ogni Obiettivo, organizzate come segue:

• #HI! - introduzione generale dell’Obiettivo

• #WHY? - spiegazione del perché tale Obiettivo è fondamentale per lo sviluppo sostenibile

• #HOW? - presentazione di alcuni esempi delle iniziative globali, regionali e locali dedicati all’Obiettivo

• #DIY! - proposta di alcune azioni individuali che possiamo compiere per contribuire al cambiamento

Speriamo che questo libretto vi permetta di conoscere e capire meglio i singoli Obiettivi così come l’idea stessa 
di Sviluppo Sostenibile.



17 obiettivi di Sviluppo Sostenibile





#Hi! #Why?
Perché l’Obiettivo No. 1 è così importante per lo sviluppo sosteni-

bile? 

Nel mondo più di 700 milioni di persone vivono ancora con meno di 
1.90$ al giorno. 

Nel 2016 il 55% della popolazione mondiale viveva in mancanza di 
sistemi di protezione sociale – di cui l’87% nell’Africa Sub-Sahariana 
e il 14% in Europa e Nord America.  

Nel 2015 il 42% della popolazione mondiale non aveva accesso a 
fonti pulite per cucinare, il 33% a strutture igienico-sanitarie accetta-
bili, il 13% all’elettricità e il 10% a fonti d’acqua adeguate.

L’Obiettivo No. 1 diventa ancora più importante considerato il recente 
aumento dei disastri ecologici.

Nonostante ci sia stato un declino dei livelli di povertà estrema, il pro-
cesso ha visto un rallentamento negli ultimi 10 anni.

Il benessere delle persone è una componente chiave dello svilup-
po sostenibile, noi – le persone – dobbiamo fare in modo che sia 
garantito. Il persistere di forme di povertà estrema e di simili problemi 
sociali ci impediranno di vivere in un ambiente capace di adattarsi, né 
di crescere economicamente. 

Con l’Obiettivo No. 1 - Zero Povertà, gli Stati si sono impegnati a far 
sì che entro il 2030: 

• eliminare le forme più estreme di povertà per tutte le persone 
in tutte le parti del mondo (misurato come possibilità di vivere 
con meno di 1.90$ al giorno)

• ridurre almeno del 50% il numero di persone che vivono sotto 
la soglia di povertà nazionale

• fornire sistemi di protezione sociale, come sistemi di assicura-
zione sociale, indennità di disoccupazione, sostegno alle perso-
ne disagiate e programmi di reti di sicurezza sociale 

• fornire pari accesso alle risorse economiche, compresa la pro-
prietà immobiliare, e ai servizi base come l’elettricità, fonti pulite 
per cucinare e miglioramento dei sistemi di acqua potabile e ser-
vizi igienici 

• costruire sistemi resilienti verso disastri ambientali, sociali ed 
economici 

• destinare risorse ai programmi di riduzione della povertà in pa-
esi in via di sviluppo, in particolare quelli più in difficoltà  

• creare quadri politici solidi a livello nazionale, regionale e in-
ternazionale



#How? #DIY!
Come si sta organizzando il mondo per combattere la povertà? 

Ci sono numerose organizzazioni che contribuiscono alla lotta alla 
povertà estrema, all’entrata nel mondo del lavoro e al migliora-
mento del benessere. 

UNICEF, International Labour Organization, Oxfam, Comitato In-
ternazionale della Croce Rossa, per citarne alcune.

Un’iniziativa interessante è l’Equator Initiative, sviluppata all’in-
terno dello United Nations Development Programme – UNDP. 

Una delle iniziative di Equator Initiative è l’#EquatorPrize – un 
premio assegnato ogni due anni per riconoscere e promuovere 
soluzioni proposte da popolazioni indigene che creano lavoro e 
allo stesso tempo preservano l’ambiente. I vincitori ottengono un 
riconoscimento globale e un premio di 10000 $. 

Sono stati finora 22 i vincitori dell’ #EquatorPrize2019 da tutto il 
mondo – grazie al loro lavoro hanno contribuito al rifornimento di 
acqua alle loro comunità, hanno piantato alberi, lavorato per 
far crescere nuovi apicoltori oppure sostituito imballaggi di 
plastica con foglie di “frutti miracolosi”.

Cosa puoi fare tu per contribuire 
al raggiungimento dell’Obiettivo No. 1 – Zero Povertà!

Come?

• dona cibo e vestiti alla #CroceRossa che opera nel tuo paese 
oppure a qualunque organizzazione che fornisce aiuto alle fami-
glie più povere  

• partecipa a una sfida come quella di #Trailwalker organizzata 
da Oxfam

• raduna amici e famiglia invitandoli a una #SocialSupper orga-
nizzata da CARE per sensibilizzare sui problemi della povertà

• leggi, informati e condividi nozioni su questo Obiettivo (e su qua-
lunque Obiettivo!) partecipando alle #WorldsLargestLesson or-
ganizzate dall’UNICEF con il patrocinio dell’ UNESCO





#Hi!
Nel 2015 gli Stati si sono impegnati a raggiungere i seguenti target 

per il 2030: 

• porre fine alla fame e assicurare l’accesso a tutti al cibo, in par-
ticolare ai poveri e alle persone vulnerabili

• eliminare ogni forma di malnutrizione e affrontare i bisogni nu-
trizionali di ragazze adolescenti, di donne in gravidanza e in allat-
tamento e persone anziane

• raddoppiare la produttività agricola e il reddito dei piccoli pro-
duttori alimentari, in particolare le donne, popoli indigeni, agricol-
tori, pastori e pescatori 

• garantire sistemi di produzione alimentare sostenibile e imple-
mentare pratiche agricole sostenibili che aumentano la pro-
duttività e la produzione rafforzando allo stesso tempo la capaci-
tà di adattamento al cambiamento climatico 

• mantenere la diversità genetica di semi, piante coltivate e ani-
mali. Promuovere una distribuzione equa dei benefici derivanti 
dall’utilizzo di risorse genetiche e conoscenze tradizionali

• aumentare investimenti, anche attraverso una maggiore coo-
perazione internazionale, in infrastrutture rurali, ricerca agri-
cola e servizi di divulgazione, sviluppo tecnologico e banche 
genetiche di piante e bestiame  

• correggere e prevenire le restrizioni commerciali e le distorsio-
ni nei mercati agricoli mondiali 

• adottare misure che assicurino un adatto funzionamento dei 
mercati delle materie prime alimentari

#Why?
Perché l’Obiettivo No. 2 è fondamentale per lo sviluppo sostenibile?

A livello globale, circa un terzo delle donne occupate lavora in agri-
coltura, senza contare le lavoratrici autonome e le occupate in ambito 
familiare non retribuite. Tuttavia, solo il 13% delle donne possiede delle 
proprietà.

Oltre a garantire l’equità di genere nel settore agricolo, l’Obiettivo 2 è 
fondamentale considerando che 821 milioni di persone – una su nove 
– ancora va a dormire con lo stomaco vuoto. 



#How? #DIY!
Come può il mondo raggiungere l’Obiettivo No. 2 - Zero Fame? 

Ci sono numerose organizzazioni che si dedicano a garantire la di-
sponibilità di cibo nutriente attraverso pratiche agricole sostenibili. 

Tra queste ricordiamo la Food and Agriculture Organization of the 
United Nations (FAO), il World Food Programme (WFP) e l’UNICEF.

Un’iniziativa che sta particolarmente a cuore a Diciassette è Salvaraja, 
un’azienda agricola lombarda che coltiva riso carnaroli e che vanta l’u-
tilizzo di pratiche agricole sostenibili.

Cosa puoi fare tu per contribuire al raggiungimento dell’Obiettivo 
No. 2!

• condividi pasti attraverso l’iniziativa #ShareTheMeal del World 
Food Programme (finora 54,064,776 pasti sono stati condivisi at-
traverso l’app)

• segui un corso gratuito presso la SDG Academy e scopri come 
“nutrire un pianeta affamanto” 

• supporta iniziative come Refood International e cerca di ridur-
re lo spreco di cibo

• cerca di comprare frutta e verdura di stagione, se possibile di-
rettamente da produttori che utilizzino pratiche sostenibili e che 
trattino i loro lavoratori in modo equo (cerca nel sito di Fairtrade 
Italia per saperne di più)

• prediligi piatti vegetali 
• condividi informazioni su progetti come Slow Food Internatio-

nal e sull’importanza di „cibo buono, pulito e giusto” con amici 
e familiari 





#Hi! #Why?
Con l’Obiettivo No. 3 - Salute e Benessere, gli Stati si sono impe-

gnati a:

• ridurre il tasso di mortalità e porre fine alle morti prevenibili di 
neonati e bambini sotto i 5 anni di età

• porre fine alla diffusione di malattie come l’AIDS, la tubercolosi, 
la malaria e l’epatite 

• promuovere la salute mentale e il benessere 
• garantire l’accesso universale ai servizi di assistenza sanitaria 

sessuale e riproduttiva, integrandolo nelle strategie e nei pro-
grammi nazionali 

• raggiungere una copertura sanitaria e garantire l’accesso a far-
maci e vaccini essenziali a prezzi accessibili 

• supportare la ricerca e lo sviluppo di vaccini e medicine 
• rafforzare la capacità di tutti i paesi, in particolare i paesi in via di 

sviluppo, di preallarme, riduzione del rischio e gestione dei rischi 
sanitari nazionali e globali 

Perché è così importante lottare a livello globale per la Salute e 
il Benessere? 

Negli ultimi anni sono stati compiuti notevoli progressi, ma come il Co-
vid-19 ci ha dimostrato, ancora tanto resta ancora da fare. Alcuni dati:

Oggi muoiono 17000 bambini in meno ogni giorno rispetto al 1990, 
ma più di cinque milioni muoiono ogni anno prima di raggiungere 
i cinque anni di età.

I bambini di madri istruite – anche madri con un’educazione primaria 
– hanno più probabilità di sopravvivere rispetto ai figli di madri senza 
istruzione.

La mortalità materna è diminuita del 37% dal 2000.

A livello globale, le ragazze adolescenti e le giovani madri affrontano 
disuguaglianze di genere, esclusione, discriminazione e violenza, che 
le espongono a un rischio maggiore di contrarre l’HIV.
 
La tubercolosi rimane la causa principale di morte tra le persone 
che convivono con l’HIV, rappresentando circa un decesso su tre di 
quelli legati all’AIDS.

Più di 6.2 milioni di morti per malaria sono state evitate tra il 2000 
e il 2015, principalmente di bambini sotto i cinque anni nell’Africa 
Sub-Sahariana.



#How? #DIY!
Come può il mondo raggiungere l’Obiettivo Salute e Benessere?

Esistono diverse organizzazioni che si dedicano a garantire una vita 
sana e un benessere diffuso per le persone di tutte le età, tra cui spic-
ca l’Organizzazione Mondiale per la Sanità (OMS).

La Costituzione dell’OMS si pone come l’obiettivo il raggiungimento 
da parte di tutte le persone del più alto livello di salute possibile. 

Nel 2012 l’OMS ha definite il suo ruolo nella salute pubblica come se-
gue: 

• fornire leadership su questioni critiche per la salute e impegnar-
si in paternariati dov’è necessaria un’azione comune

• stimolare la creazione, traduzione e diffusione di conoscenze 
• definire norme e standard e promuoverne l’implementazione
• articolare policy etiche basate sull’evidenza scientifica 
• fornire supporto tecnico, catalizzare il cambiamento e costruire 

capacità istituzionale sostenibile 
• monitorare la situazione sanitaria 

Inoltre l’OMS ha istituito un Sistema di registrazione di tutte le nasci-
te e le morti, rilascia certificati e diffonde statistiche vitali, comprese le 
informazioni sulle cause di morte più diffuse.

È davvero importante in questi giorni riflettere su quali passi fare 
per mantenere Salute e Benessere. Alcuni dei nostri suggerimenti: 

• prenditi cura di te e del tuo corpo 
• lavati le mani di frequente
• ricorda che le tue condizioni di salute possono facilmente con-

dizionare quelle delle altre persone 
• promuovi buone pratiche di salute tra gli amici e la famiglia
• se puoi, resta a casa in questi giorni 
• prenditi cura della tua salute mentale 





#Hi! #Why?
Di seguito sono riportati alcuni dei target dell’Obiettivo No. 4 

- Istruzione di qualità che gli Stati si sono impegnati a raggiungere:

• garantire a tutti i ragazzi e a tutte le ragazze un’istruzione pri-
maria e secondaria completamente gratuita, equa e di qualità 
che porti a risultati di apprendimento soddisfacenti 

• eliminare le disparità di genere nell’istruzione e garantire pari 
accesso a tutti i livelli di istruzione e formazione professionale 
per i più vulnerabili, comprese le persone con disabilità, popola-
zioni indigene e bambini in condizioni di vulnerabilità 

• aumentare il numero di giovani e adulti con competenze spe-
cifiche, comprese competenze tecniche e professionali, per au-
mentare l’occupazione, il lavoro dignitoso e l’imprenditorialità 

• aumentare la presenza di insegnanti qualificati, anche raffor-
zando la cooperazione internazionale per la formazione di inse-
gnanti in paesi in via di sviluppo, specialmente nelle piccole isole 

Perché è stato incluso l’Obiettivo 4 nell’Agenda 2030? 

L’istruzione è un diritto umano fondamentale ed è indispensabile per 
creare sviluppo che sia davvero sostenibile. La vera forza dell’istruzio-
ne di qualità sta nella sua duplice natura. L’istruzione non è solo un 
fine, ma è ciò che permette di porre delle basi solide perché anche 
altri Obiettivi siano raggiunti. 

Nonostante a livello globale i bisogni educative siano davvero molti, è 
spesso a livello locale che si potrebbero meglio utilizzare le risor-
se, per quanto limitate. Una forte leadership da parte delle imprese 
può aiutare a sbloccare gli investimenti necessari per garantire oppor-
tunità di apprendimento per tutti i bambini e gli adulti.

Tali investimenti possono variare: dal miglioramento della leader-
ship allo sviluppo di capacità dei futuri lavoratori. L’istruzione può 
aiutare ad affrontare il disallineamento tra le competenze della forza 
lavoro disponibile e le offerte di lavoro, un problema chiave in molti 
mercati. Le imprese possono investire strategicamente nell’istruzione, 
creando le occasioni perché i lavoratori, qualificati, riescano ad entrare 
nel mondo del lavoro.

Perché questo accada è però necessario che le aziende si impegnino 
responsabilmente, promuovendo un’idea di sviluppo che sia soste-
nibile, dall’istruzione primaria a quella secondaria. 



#How? #DIY!
Com’è possibile raggiungere l’istruzione di qualità? 

Conoscete Malala Yousafzai? È una giovane attivista pakistana, la più 
giovane a ricevere il premio Nobel. 

È nota per la sua attività di advocacy per i diritti umani, specialmen-
te per l’istruzione di donne e bambini nella sua Valle Swat, nel nordo-
vest del Pakistan, dove le milizie talebane locali avevano impedito alle 
bambine di frequentare la scuola. Potrai trovare altre informazioni su 
Malala nella sua biografia “Io sono Malala”.

Nonostante l’impegno di tanti, la strada da percorrere è ancora molto 
lunga: 

Nel 2015 è stato stimato che 617 milioni di bambini e adolescenti 
nel mondo – circa il 50% - non erano in grado di raggiungere livelli 
minimi di competenza nella lettura e nella matematica. Tra questi, 
circa due terzi frequentavano la scuola ma non studiavano in classe. 

Circa 750 milioni di adulti – due terzi dei quali donne – sono rimasti 
analfabeti nel 2016. 

Molti paesi in via di sviluppo non dispongono ancora di infrastruttu-
re e strutture in grado di fornire ambienti di apprendimento efficaci. 
In particolare l’Africa Subsahariana deve affrontare le sfide maggiori: 
meno della metà delle scuole ha accesso all’elettricità, a Internet, ai 
computer e all’acqua potabile di base. 

#DIY e contribuisci a migliorare l’istruzione nel mondo! 

Chi ama I libri non li butta via. È vero però che a volte non sappiamo 
più dove sistemarli, specialmente quando sono consumati dal tempo 
e dalla polvere. 

Per questo motivo Oggi Cambio Libro ha creato un elenco di organiz-
zazioni non governative, centri antiviolenza, case famiglia e associa-
zioni che raccolgono libri usati a Milano e provincia. 

Donare libri alle associazioni permette di creare delle piccole biblio-
teche dedicate alla promozione della cultura negli ospedali, carceri 
e centri di accoglienza per diffondere e riscoprire l’amore per i libri.

Per consentire a queste piccole biblioteche di essere rifornite qualun-
que tipo di libro usato può essere donato: romanzi, libri per bambini 
e molti altri. In alcune associazioni si raccolgono anche libri usati di 
scuola e vecchie enciclopedie. 





#Hi! #Why?
Ciao! L’Obiettivo No. 5 è focalizzato sull’uguaglianza di genere!

L’uguaglianza di genere non è solo un diritto fondamentale, ma an-
che la base necessaria per lo sviluppo di un mondo pacifico, prospero 
e sostenibile. Per questo motivo gli Stati si sono impegnati a: 

• porre fine a ogni forma di discriminazione contro donne e ra-
gazze 

• eliminare ogni forma di violenza contro donne e bambine sia 
nella sfera pubblica che in quella private 

• eliminare tutte le pratiche dannose come i matrimoni precoci 
e le mutilazioni genitali femminili 

• riconoscere e valorizzare il lavoro domestico attraverso l’eroga-
zione di servizi pubblici, infrastrutture e politiche di protezio-
ne sociale, promuovendo anche la divisione dei compiti nell’am-
biente domestico 

• garantire la piena partecipazione e pari opportunità per le don-
ne nella vita politica, economica e pubblica 

• garantire l’accesso universale ai servizi di salute sessuale e ai 
diritti riproduttivi  

• disegnare riforme in grado di fornire alle donne pari diritti di 
accesso alle risorse economiche, così come l’accesso alla pro-
prietà, servizi finanziari, eredità e risorse naturali 

• rafforzare l’utilizzo della tecnologia come mezzo di empower-
ment femminile 

• adottare e rafforzare politiche e regole per la promozione della 
parità di genere e l’empowerment di donne e ragazze  

Perchè è importante garantire la #ParitàDiGenere? 

Uguaglianza di genere non significa che uomini e donne siano la 
stessa cosa, solamente che l’accesso alle opportunità non dovreb-
be dipendere né essere determinato dal sesso. 

Se guardiamo ai numeri vediamo che la disuguaglianza di genere è 
ancora molto presente: 

• Sebbene la pratica dei matrimoni precoci abbia visto un declino 
nell’ultimo decennio, l’UNICEF stima che 650 milioni di donne 
oggi si sono sposate prima dei 18 anni. 

• In media le donne dedicano circa tre volte il tempo ai lavori do-
mestici rispetto agli uomini, ancora di più se hanno figli. Le donne 
svolgono il 76.2% del lavoro domestico, arrivando addirittura 
all’80% in Asia e nel Pacifico.  

• Le donne sono sottorappresentate nei governi della maggior 
parte dei paesi del mondo. Nel dicembre 2018 il tasso di par-
tecipazione delle donne nei parlamenti in tutto il mondo era 
fermo al 24.1%.

È vitale tenere a mente che la disuguaglianza di genere ha degli 
effetti negativi anche negli uomini. Gli stereotipi di genere radicati 
nelle nostre società sono così forti che hanno un impatto sulla salute 
degli uomini, sia fisica che mentale. Statisticamente meno uomini cer-
cano l’aiuto di un professionista o della famiglia per avere sostegno 
emotivo in caso di necessità. Il risultato è che gli uomini hanno molte 
più probabilità di suicidarsi e assumere comportamenti violenti. 



#How? #DIY!
A che punto siamo nel raggiungimento dell’Obiettivo No. 5? 

Mentre alcuni ipotizzano che ci vorrebbe più di un secolo per chiudere 
davvero il gender gap, alcuni sforzi possono e devono essere fatti a 
partire da oggi. 

Una delle organizzazioni più conosciute che si occupa di diritti delle 
donne è UN Women. 

Non è però l’unica, sono infatti tante che si dedicano alle donne, tu-
telandone aspetti particolari, come ad esempio fa Women in Sport.

Una delle iniziative più importanti promosse è #Spotlight: una part-
nership tra #UE e #ONU lanciata con l’impegno di 500 milioni di euro 
da parte dell’UE per combattere la diseguaglianza di genere. 

L’iniziativa risponde a tutte le forme di violenza contro donne e ragaz-
ze, con un focus particolare sulla violenza domestica, violenza ses-
suale e di genere, femminicidio, traffico di esseri umani e sfruttamento 
sessuale ed economico. Gli interventi dell’iniziativa si focalizzano su 
sei pilastri: leggi e politiche, istituzioni, prevenzione, servizi, dati e 
movimento.

#DIY e contribuisci al raggiungimento dell’Obiettivo No. 5! 

Creare un mondo in cui uomini e donne siano uguali è una sfida che 
tutti noi dovremmo prendere a cuore. 

È importante informarsi e farsi coinvolgere nella nostra vita di tutti i 
giorni. In particolare, possiamo:

• Affrontare gli stereotipi di genere, anche quando parliamo con 
persone che conosciamo 

• Educare ragazze e ragazzi a guardarsi con diverse prospettive  
• Partecipare a campagne organizzate da ONG e altre organiz-

zazioni
• Essere tolleranti e rispettosi 

È fondamentale rendersi conto che l’uguaglianza di genere riguarda 
anche gli uomini. Una delle iniziative che si occupa di questo tema è 
MenEngage Alliance.

MenEngage lavora per promuovere la giustizia di genere, i diritti umani 
e la giustizia sociale per realizzare un mondo in cui tutti possano go-
dere di relazioni sane, soddisfacenti ed eque. Attraverso reti nazionali 
e regionali l’Alliance cerca di fornire una voce collettiva capace di 
raccogliere le istanze di ragazzi e uomini, coinvolgendoli nel cam-
biamento. 





#Hi! #Why?
L’Obiettivo No. 6 è relativo all’Acqua Pulita e Igiene!

Per cominciare, ti sei mai chiesto cosa rappresenta questo Obiettivo? 
Noi si! E abbiamo scoperto che la comunità internazionale si è impe-
gnata a ottenere miglioramenti sostanziali in queste aree:

• accesso universale ed equo all’acqua potabile 
• accesso a servizi igienico-sanitari adeguati ed equi per tutti
• miglioramento della qualità dell’acqua riducendo l’inquina-

mento, riducendo le acque reflue e riducendo al minimo il rilascio 
di sostanze chimiche e materiali pericolosi

• aumento dell’efficienza dell’uso dell’acqua per ridurre gli sprechi  
• attuazione della gestione integrate di risorse idriche a tutti i li-

velli, anche attraverso la cooperazione internazionale
• protezione e ripristino degli ecosistemi legati all’acqua, com-

prese le montagne, le foreste, le zone umide, i fiumi, le falde ac-
quifere e i laghi

• espansione della cooperazione internazionale 
• rafforzamento della partecipazione delle comunità locali nel 

migliorare la gestione dell’acqua e dei servizi igienico-sanitari 

È ora di imparare e capire perché assicurare #AcquaPulitaeIgiene 
a tutti è uno degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile.

L’acqua permette la vita, sostiene la salute e il nostro benessere. Pen-
sa anche solo a quante volte ogni giorno utilizziamo l’acqua per bere, 
per lavarci o per pulire. 

Tuttavia l’acqua non è un bene infinito e proprio la scarsità dell’acqua 
è un problema che tocca più di 2 miliardi di persone al mondo.

Garantire l’accesso all’acqua potabile è quindi una delle maggiori sfi-
de che la comunità internazionale vive in questi tempi. 

Qualche dato: 

• il 71% della popolazione mondiale ha accesso a servizi di acqua 
potabile sicura, mentre il 19% ha accesso a servizi di acqua po-
tabile di base. Questo significa, purtroppo, che 785 milioni di 
persone ancora non hanno accesso a servizi idrici di base.

• Particolarmente rilevanti sono poi i servizi igienici che permet-
tono di lavarsi con acqua e sapone, disponibili solo per il 38% 
delle persone che vivono nei paesi meno sviluppati.

• Inoltre, un terzo di tutte le scuole primarie nel 2016 non dispo-
neva di acqua potabile e servizi igienici di base. Questo chiara-
mente influisce non solo sul livello e sulla qualità dell’istruzione 
stessa, ma anche nel modo in cui le ragazze riescono a gestire le 
loro mestruazioni.



#How? #DIY!
Ti sei mai chiesto come il mondo si sta muovendo per raggiungere 

l’Obiettivo No. 6 #AcquaPulitaeIgiene? 

Gli sforzi riguardano sia il livello internazionale che quello locale. Una 
delle principali organizzazioni internazionali che si occupa di questo 
è UN-Water, un’agenzia delle Nazioni Unite specializzata nel moni-
torare la gestione e la qualità dell’acqua, sponsorizzando iniziative e 
programmi in tutto il mondo. 

L’Unione Europea e l’UNICEF hanno poi lanciato il programma 
#WASH (Water, Sanitation and Hygiene) che si occupa di promuove-
re iniziative e buone pratiche per garantire acqua potabile soprattutto 
per i bambini.

Non ci sono però solo le grandi organizzazioni, ci sono anche perso-
ne appassionate che lavorano affinché venga garantita prima di tutto 
un’adeguata protezione all’acqua stessa. 

Tra queste, ricordiamo la Dottoressa Kelsey Leonard, ricercatrice e 
rappresentante della Shinnecock Indian Nation (Stati Uniti) che so-
stiene il riconoscimento della personalità giuridica dei bacini idrici, 
come è stato fatto ad esempio nel caso del fiume Atrato in Colombia, 
del fiume Vilcamba in Equador or il fiume Whanganui in Nuova Ze-
landa. Guarda su Internet un breve TED talk della Dottoressa Leonard 
su questo tema.

Contribuisci al raggiungimento dell’Obiettivo No. 6 – 
Acqua Pulita e Igiene!

• prima di tutto – impara. Partecipare a workshop e seminari 
sull’acqua e i servizi igienici in tutte le sue dimensioni può essere 
molto importante, magari cercando di capire le necessità sia dei 
paesi più ricchi che quelli più in difficoltà, così come le necessità 
delle minoranze.

• poi – condividi la tua esperienza. Inizia con la tua famiglia e i 
tuoi amici, quello che tu dai per scontato potrebbe non esserlo 
per loro. L’UNICEF e l’UNESCO attraverso l’iniziativa #World-
sLargestLesson mettono a disposizione materiali gratuiti, dacci 
un’occhiata!

E’ importante ricordare di utilizzare l’acqua in modo responsabile:
• usa una ciotola per lavare le verdure: puoi risparmiare circa cin-

que litri d’acqua ogni volta
• riempi il bollitore solo con la quantità di acqua necessaria da 

far bollire 
• quando fai correre l’acqua perché si scaldi, prova a raccoglierla 

e utilizzarla per annaffiare le piante, ad esempio  .
• non lasciar correre l’acqua quando ti lavi i denti, le mani o i piatti 





#Hi! #Why?
Siamo arrivati all’Obiettivo no. 7 - Energia Pulita e Accessibile! 

L’accesso all’energia e alle fonti energetiche è sempre più importante, 
perché funzionale al godimento di diversi diritti fondamentali. L’acces-
so all’elettricità nei paesi più poveri ha iniziato ad accelerare, l’efficien-
za energetica continua a migliorare ed è vero che le energie rinnova-
bili stanno guadagnando terreno nel settore elettrico. Nonostante 
questo circa 800 milioni di persone non hanno accesso all’elettrici-
tà né alle tecnologie e ai combustibili puliti per cucinare.

La sfida in questo settore è quella di passare a fonti di energia più 
sostenibili, garantendo prezzi accessibili e utilizzando fonti di energia 
pulita – passaggio che solitamente richiede costi più alti per i produt-
tori. Il punto di svolta potrebbe poi essere quello di trasformare la sfida 
in opportunità:

• garantendo l’accesso universale a servizi energetici economi-
ci, affidabili e moderni

• aumentando in modo sostanziale la quota di energia rinnova-
bile utilizzata globalmente

• rafforzando la cooperazione internazionale per facilitare l’ac-
cesso alla ricerca e alla tecnologia per l’energia pulita, inclu-
dendo anche l’energia rinnovabile, l’efficienza energetica e pro-
muovendo investimenti nelle infrastrutture energetiche

• espandendo le infrastrutture e aggiornando la tecnologia per 
fornire servizi energetici moderni e sostenibili in tutti i paesi, so-
prattutto quelli più in difficoltà

Ci sono due ragioni principali per cui l’energia è così importante: 

• l’energia è necessaria per soddisfare i nostri bisogni primari: 
coltivare e cucinare il cibo, illuminare le case, alimentare le case 
e le tecnologie che utilizziamo tutti i giorni

• le Nazioni Unite ci spiegano che l’energia rappresenta il 60% 
delle emissioni globali di gas serra, la principale cause del 
cambiamento climatico.

Allo stesso tempo, secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità 
(2018) circa 4 milioni di persone – soprattutto donne e bambini – 
muoiono ogni anno a causa dell’aria malsana respirata in casa (e 
risultato dell’uso di combustibili inquinanti).

Per questo è fondamentale garantire che la produzione energetica sia 
più pulita e si orienti verso l’utilizzo di fonti rinnovabili: 

• non si esauriscono: derivano da risorse naturali che si ricostitu-
iscono senza esaurire le risorse della Terra. Al contrario, i com-
bustibili come il petrolio, il carbone e il gas naturale non sono 
rinnovabili. Una volta estratti non saranno più disponibili all’utilizzo

• sono più sicure: di conseguenza, una produzione di energia pu-
lita eviterà pericolosi sversamenti e gravi danni ambientali, come 
l’inquinamento delle acque, il consumo di suolo e la compromis-
sione della biodiversità

• possono creare lavoro: il settore dell’energia rinnovabile crea 
posti di lavoro. Inoltre questo settore crea effetti a catena positivi 
sia nella catena di approvvigionamento delle energie rinnovabili 
che nel benessere delle famiglie che vedono i redditi aumentati.



#How? #DIY!
Come si sta muovendo il mondo per raggiungere l’Obiettivo No. 7?

Il mondo ha compiuto passi da gigante nell’aumentare la presenza 
di energia pulita e accessibile a più persone negli ultimi anni, ma si 
tratta di un percorso che dev’essere assolutamente accelerato perché 
nessuno rimanga indietro. Tuttavia possiamo evidenziare alcuni degli 
strumenti più importanti: 

A livello internazionale, nella Convenzione Quadro dell’UNFCCC è 
stato presentato l’Accordo di Parigi: un accordo sui cambiamenti cli-
matici globale vincolante adottato alla Conferenza sul clima di Parigi 
(COP21) nel dicembre del 2015. L’Accordo definisce un quadro globale 
con l’obiettivo di limitare il riscaldamento del pianeta al di sotto dei 2°, 
limitando addirittura a 1,5°. Mira anche a rafforzare la capacità dei paesi 
di affrontare gli impatti del cambiamento climatico sostenendoli nei 
loro sforzi. 

A livello europeo, il Green Deal: un programma di policy della Com-
missione rivolta agli Stati Membri, ai cittadini ma anche al resto del 
mondo. Per realizzare il Green Deal europeo è necessario ripensare 
le politiche per l’approvvigionamento di energia pulita in tutta l’eco-
nomia, l’industria, la produzione e il consumo, le infrastrutture su larga 
scala, i trasporti, l’alimentazione e l’agricoltura, l’edilizia, la tassazione 
e i benefici sociali.

Inoltre gli stati stanno dando sempre più incentivi agli investitori che 
cercano di operare nel campo delle energie rinnovabili. In questo 
modo anche la Responsabilità Sociale d’Impresa diventa sempre più 
legata al mondo green. 

Cosa puoi fare per contribuire al raggiungimento 
dell’Obiettivo No. 7? 

Ecco alcuni suggerimenti: 

• cerca di migliorare l’efficienza energetica della tua casa ridu-
cendo l’uscita di calore dalle finestre e dalle porte

• sostituisci i vecchi elettrodomestici con modelli ad alta efficien-
za energetica. Se ne hai la possibilità, installa i pannelli solari nella 
tua casa. Questo ti aiuterà anche a ridurre la bolletta dell’elettri-
cità!

• utilizza tappeti in casa, permettono di mantenere il calore e te-
nere il termostato basso

• utilizza la bicicletta oppure i mezzi pubblici invece che la mac-
china

• semplice ma efficace: ricordati di scegliere lampadine a basso 
consumo e di spegnere le luci quando esci da una stanza





#Hi! #Why?
Ecco l’Obiettivo No. 8 - Lavoro Dignitoso e Crescita Economica! 

Quello della crescita economica è un obiettivo chiave per raggiungere 
anche tutti gli altri obiettivi. Nonostante questo, viene spesso critica-
to. Infatti, è stata proprio la ricerca di una crescita economica che ha 
portato a disuguaglianze e ai degrado ambientale. Ecco perché vale la 
pena affrontarlo e discuterne. 

Le principali finalità dell’Obiettivo 8 sono di:

• sostenere la crescita economica e raggiungere un tasso di cre-
scita del PIL del 7% nei paesi meno sviluppati

• raggiungere livelli più elevati di produttività attraverso la cre-
scita tecnologica e l’innovazione

• perseguire politiche a sostegno delle attività produttive, della 
creazione di posti di lavoro dignitosi, dell’imprenditorialità, della 
creatività e dell’innovazione, delle piccole-medie imprese

• separare la crescita economica dal degrado ambientale, gra-
zie anche al ruolo di guida dei paesi più sviluppati

• raggiungere la piena occupazione e un lavoro dignitoso per 
tutti entro il 2030

• ridurre il tasso di disoccupazione giovanile in modo significa-
tivo 

• adottare misure immediate ed efficaci per eradicare il lavoro 
forzato, porre fine alla schiavitù, alla tratta di esseri umani e al 
lavoro minorile

Perché discutere di crescita economica? 

L’idea di base è quella di poter aumentare il benessere di tutti, an-
dando indirettamente a migliorare le situazioni di povertà, fame, salute 
precaria, istruzione e disuguaglianze, ad esempio. 

Il sistema attuale si basa sulla teoria che il benessere di tutti può mi-
gliorare se si aumenta la produzione di beni e servizi. In altre parole, 
invece di cercare di dividere la torta in modo più equo si cerca di au-
mentare le dimensioni della torta. 

Molti economisti sostengono tuttavia che non possiamo far crescere 
l’economia all’infinito in un pianeta in cui le risorse sono limitate. 

Si tratta di un argomento molto ampio e difficile da trattare nel detta-
glio. Questi sono alcuni dei temi attualmente legati all’Obiettivo No. 8: 

• Decolonizzazione della economia
• Economia circolare: ridurre, riutilizzare, riciclare
• Protezione della biodiversità
• Coinvolgimento degli stakeholder



#How? #DIY!
Come raggiungere l’Obiettivo No. 8? Esistono dei limiti 

alla crescita economica? 

Si tratta di una domanda centrale per molti economisti. Per molti la 
risposta è un secco “no”, immaginando che l’innovazione tecnologica 
possa abbattere ogni limite.

Nonostante l’energia verde sia in aumento, lo è anche il consumo di 
petrolio necessario per rendere possibile la produzione in diversi pa-
esi. Il giornalista George Mongiot ce lo ricorda: “non importa quante 
cose buone facciamo: prevenire il crollo del clima significa smette-
re di fare cose cattive”. 

Il punto è che se continuiamo a porci l’obiettivo di crescere costante-
mente (anche in modo “green”) non saremo mai sostenibili. Se continu-
iamo a crescere come stiamo facendo le risorse si esauriranno presto. 
Se non troviamo delle alternative vere ora la crescita economica po-
trebbe arrestarsi forzatamente a causa dell’aumento dei disastri am-
bientali e dei costi dei cambiamenti climatici. 

Secondo un comunicato ufficiale delle Nazioni Unite “i progres-
si sono stati generalmente lenti” nel raggiungimento di questo 
Obiettivo. Dovremmo iniziare magari non considerando solo il PIL nel 
misurare la crescita di un paese, ma includendo anche aspetti sociali 
e ambientali. 

Cosa puoi fare per contribuire al raggiungimento dell’Obiettivo No. 
8 - Lavoro Dignitoso e Crescita Economica? 

• informati su quello che sta succedendo! Essere consapevoli di 
quello che sta succedendo al clima e di come sono le condizioni 
lavorative di chi produce prodotti che consumiamo fa parte di 
quello che intendiamo con “cittadini responsabili”

• inizia a parlare di questi problemi e delle possibili soluzioni. Il 
miglior momento per discuterne è proprio adesso

• quando potrai, usa con attenzione il tuo voto! Sostieni quei poli-
tici che difendono l’ambiente e la giustizia sociale

• ci sono moltissimi gruppi di attivisti - raggiungili e sostienili

Fai scelte consapevoli, come ad esempio: 
• limitare il consumo della carne
• evitare di volare quando non strettamente necessario
• usare il trasporto pubblico
• evitare di comprare prodotti nuovi se quelli vecchi sono riparabili 

e riciclare il più possibile

Si tratta di cambiamenti importanti sul piano culturale che possono 
davvero cambiare le cose e influenzare le posizioni dei politici. 

Potresti pensare che quello che facciamo come individui non conti, 
ma in realtà non è così. 





#Hi! #Why?
Passiamo ora all’Obiettivo No. 9 - Industria, Innovazione 

e Infrastrutture!

L’Obiettivo 9 è molto complesso: lo scopo finale è quello di creare 
un ambiente in cui l’economia possa prosperare in armonia con un 
sistema industriale sostenibile, infrastrutture resilienti e innovazio-
ne. Sostenere la ricerca e l’innovazione sono solo alcune delle misure 
da prendere, vediamone altre: 

• sviluppare infrastrutture di qualità, affidabili, sostenibili e resi-
lienti

• entro iI 2030, aumentare in modo significativo il tasso di occupa-
zione e il prodotto interno lordo secondo le condizioni dei paesi 
in questione

• aumentare l’accesso ai servizi finanziari per le piccole e medie 
imprese

• entro il 2030 migliorare la qualità delle infrastrutture e ristrut-
turare le industrie per renderle sostenibili

• migliorare la ricerca scientifica, potenziando le capacità tecno-
logiche dei settori industriali in tutti i paesi

• facilitare lo sviluppo di infrastrutture resilienti e sostenibili at-
traverso un maggiore supporto finanziario, tecnologico e tecnico

• sostenere lo sviluppo di tecnologia interna, ricerca e innovazio-
ne e diversificazione industriale

• far crescere l’accesso alle tecnologie dell’informazione e del-
la comunicazione, con l’obiettivo di fornire l’accesso a internet 
in tutti i paesi entro il 2030

Perché industria, innovazione e infrastrutture?  

Come il suo “fratello” Obiettivo 8, è interconnesso ad altri Obiettivi, 
come Istruzione di qualità (Obiettivo 4), Energia pulita e accessibile 
(Obiettivo 6), Lavoro dignitoso e crescita economica (Obiettivo 8), Ci-
ttà e comunità sostenibili (Obiettivo 11).

L’Obiettivo 9 non è solo importante nella sua natura trasversale, ma 
per il ruolo che gioca nella società intera: 

Impegnandosi nell’industrializzazione sostenibile e promuovendo l’in-
novazione le aziende possono contribuire al miglioramento delle 
infrastrutture locale, investendo in tecnologie energetiche e di co-
municazione resilienti e rendendo queste tecnologie disponibili a 
tutte le persone.

Contribuisce alla creazione di un sistema che non è solo sostenibi-
le per il genere umano, ma anche per l’ambiente: Ricerca e sviluppo 
sono fondamentali ad esempio per rafforzare ed efficientare energie 
rinnovabili.

Le infrastrutture modellano l’ambiente urbano e possono essere il 
motore di una crescita inclusiva: l’Obiettivo 9 infatti immagina che le 
comunità siano inclusive, per questo le infrastrutture possono essere 
di grande aiuto.



#How? #DIY!
Come fare per implementare questo Obiettivo?

A livello europeo, ad esempio, la European 2020 Strategy con i pro-
getti Horizon 2020 oppure il Green Deal sono tutti strumenti di cui ci 
si sta dotando per implementare l’obiettivo 9. L’Unione Europea sta 
infatti cercando di creare un mercato finanziario che sia più sosteni-
bile, in cui gli investimenti siano regolati da criteri ESG (Environment, 
Social and Governance), rafforzando soprattutto l’attenzione all’am-
biente. Informare gli investitori sul livello di sostenibilità degli investi-
menti è un’ottima opportunità perché garantisce un accesso diverso e 
più sostenibile ai servizi finanziari, sia per le grandi che per le piccole 
aziende.

E come possono contribuire le aziende? Ecco alcuni esempi: 
• investire in infrastrutture nuove e resilienti
• promuovere l’innovazione dando a tutte le parti interessate l’op-

portunità di offrire soluzioni creative alle sfide della sostenibilità
• consultare e coinvolgere il maggior numero possibile di sta-

keholder, tra cui le minoranze, affinché lo sviluppo di infrastruttu-
re crei benefici e opportunità per tutti

• stabilire standard e promuovere normative che garantiscano la 
gestione sostenibile dei progetti e delle iniziative aziendali

• collaborare con le ONG e il settore pubblico per promuovere lo 
sviluppo sostenibile in tutti i paesi

Arriviamo ora al #DIY, quindi cosa possiamo fare? 

È vero che gli interventi più significativi possono sicuramente essere 
quelli decisi a livello internazionale o nazionale, ma ci sono alcune 
attenzioni che possono fare la differenza: 

• fa’ attenzione a quello che compri! Sai da dover arrivano i pro-
dotti che compri? Sai se l’azienda utilizza processi di produzione 
innovativi (ad esempio economia circolare)? Se le risposte sono 
negative cerca di scoprire di più e poi cerca altri prodotti che sia-
no più sostenibili! Usa la creatività!   

• parla di questi problemi e cerca di capire cosa succede intorno 
a te! Sono tanti gli eventi/occasioni in cui si parla di greenwa-
shing, partecipa e cerca di capire quali sono le dinamiche che 
muovono le aziende

• ancora una volta: il tuo voto è la tua voce: usalo con attenzione! 
• quando potrai investire del denaro, ricordati che esistono investi-

menti green e socialmente equi! Gli investitori possono dare delle 
valutazioni alle società quotate sulla base dei criteri ESG

Può sembrare poco, ma le nostre azioni di individui possono cambiare 
il mondo. In questo caso specifico, possono andare a modificare la 
domanda di mercato, che è già moltissimo! 





#Hi! #Why?
L’Obiettivo No. 10 riguarda la Riduzione delle Disuguaglianze!

Le disuguaglianze all’interno e tra i paesi raccontano di uno scenario 
davvero preoccupante: i dati ci dicono che il 10% della popolazione 
possiede circa il 40% del reddito globale, mentre il 10% tra i più poveri 
guadagna tra il 2 e il 7%.

I dati ci dicono che le disuguaglianze stanno aumentando dappertut-
to, anche se a velocità diverse. Le disparità esistenti sono strettamente 
connesse alla crescita e alla povertà e si prevede che le recenti condi-
zioni del Covid-19 abbiamo ulteriormente peggiorato lo scenario. 

Ora più che mai è necessario affrontare le crescenti disuguaglianze, sia 
a livello locale che globale. 

Quali sono i target identificati per questo Obiettivo per il 2030?

• sostenere in modo progressivo la crescita del reddito nella fa-
scia più povera di popolazione

• promuovere l’inclusione sociale, economica e politica per tutti
• migliorare la regolamentazione dei mercati finanziari e delle 

istituzioni
• garantire la rappresentanza dei paesi in via di sviluppo nello 

scenario globale
• ridurre i costi di transazione delle rimesse dei migranti e facilitare 

adeguate politiche migratorie

Perché Ridurre le Disuguaglianze è così necessario? 

Il modo in cui viene distribuito il denaro è al centro delle ricerche degli 
economisti, eppure solo di recente è emerso il dibattito su come le 
disuguaglianze siano effettivamente un problema per tutti.

Nonostante molti sostengano che le disuguaglianze siano un elemen-
to naturalmente presente nelle società, il vero problema nasce quan-
do quantità enormi di denaro sono concentrate in poche mani: 

Studi hanno dimostrato che l’elevata disuguaglianza porta ad un 
aumento dei redditi dei ricchi ma a un calo dei redditi dei più pove-
ri, peggiorando così potenzialmente i risultati in materia di istruzione e 
salute per una parte consistente della società. 

La minore capacità di accedere a manodopera qualificata, poi, crea un 
problema di giustizia: le famiglie più povere sono sempre meno in 
grado di garantire ai loro figli le stesse opportunità che hanno gli 
altri bambini, andando così ad influenzare la mobilità intergenerazio-
nale. Questo, di conseguenza, rende l’eredità familiare tra le variabili 
che più influenzano le prospettive di vita. 

Infine, una minore partecipazione alla vita sociale ha anche effetti 
politici: con alti tassi di disuguaglianza poche persone finiscono per 
avere un potere e un’influenza politica sproporzionati, alimentando la 
tensione sociale.



#How? #DIY!
Come ridurre le disuguaglianze? 

La democrazia è considerata uno dei principali strumenti utili a ridurre 
le disuguaglianze, ecco perché è importante promuovere istituzioni 
democratiche. 

Anche se si tratta di un’impresa non facile, alcune azioni possono ini-
ziare a livello nazionale, come ad esempio:  
• adottare politiche fiscali e sociali che combattano le disugua-

glianze attraverso sistemi di tassazione del reddito progressivi 
• migliorare la regolamentazione dei mercati finanziari globali e 

del commercio
• facilitare una migrazione ordinata, sicura, regolare e respon-

sabile, anche attraverso l’attuazione di politiche migratorie pia-
nificate 

• incoraggiare l’assistenza allo sviluppo e gli investimenti nei pa-
esi meno sviluppati, anche gli investimenti esteri diretti, sempre 
nel rispetto dei piani e dei programmi nazionali

• fermare gli abusi sul lavoro e rafforzare il diritto dei lavoratori di 
organizzarsi  

• aumentare la consapevolezza sulle politiche disponibili per pro-
teggere e rafforzare l’uguaglianza tra e all’interno dei paesi

Come noi possiamo contribuire alla riduzione 
delle disuguaglianze?

Nonostante siano stati avanzati diversi tentativi sia a livello naziona-
le che internazionale, la riduzione delle disuguaglianze richiede che 
ci sia un cambiamento nell’approccio alla base della società. Perciò, 
ognuno di noi ha la responsabilità di trattare il problema, aumentare 
la consapevolezza delle persone che ci sono vicine e far sapere alle 
autorità quello che pensiamo delle disuguaglianze.

A tal fine, è importante:
• informarci e interessarci ai problemi di disuguaglianze presenti 

alle nostre comunità
• segnalare e discutere di questi problemi con le nostre famiglie 

e con i nostri colleghi
• affrontare gli stereotipi di genere, soprattutto a scuola, all’uni-

versità e al lavoro
• aiutare le persone con le difficoltà a scuola, sia con i compiti 

che tra i coetanei
• partecipare a campagne organizate dalle ONG e iniziative lan-

ciate dai rappresentanti della società civile
• votare responsabilmente ma anche candidarsi - assumere un 

ruolo attivo a scuola, al lavoro, nel governo locale oppure nazio-
nale per dare una voce al problema delle disuguaglianze





#Hi! #Why?
Passiamo all’Obiettivo No. 11 - Città e Comunità Sostenibili!

Circa metà della popolazione mondiale – 3,5 miliardi di persone – 
vive in città. Molte persone non hanno accesso ad alloggi adeguati 
né a servizi di base. 

Come fare perché le città siano inclusive, sicure, resilienti e sostenibili? 

• garantire a tutti l’accesso ad alloggi sicuri ed economici 
• fornire a tutti l’accesso a sistemi di trasporto sostenibili
• garantire una gestione partecipativa, integrata e sostenibile 

degli spazi urbani
• proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e naturale
• prestare particolare attenzione alla qualità dell’aria e alla gestio-

ne dei rifiuti urbani
• fornire accesso universale a spazi verdi e pubblici sicuri, inclu-

sivi e accessibili
• supportare i legami positivi tra ambiente urbano e zone rurali  
• pianificare gli interventi urbani tenendo in considerazione l’in-

clusione sociale, l’efficienza nell’uso delle risorse e attività di 
mitigazione e adattamento al cambiamento climatico

Ti sei mai chiesto perché sia così importante creare 
Città e Comunità Sostenibili? 

Le città ospitano già circa la metà della popolazione mondiale, ma si 
stima che entro il 2050 possa raggiungere l’80%. 

Una crescita così forte della popolazione urbana chiaramente pone 
delle sfide importanti sul piano sociale, economico e ambientale. Tra 
queste:

La crescita delle disuguaglianze sociali. Nonostante molte persone 
che si spostano in città migliorino i loro standard di vita, allo stesso 
tempo si osserva un aumento del numero delle persone che non 
hanno accesso a servizi e strutture abitative adeguate. Si stima in 
particolare che più di 800 milioni di persone vivano ancora in ba-
raccopoli. 

Le città consumano tra il 60% e l’80% di energia prodotta, e sono 
responsabili circa del 70% delle emissioni globali. La rapida urba-
nizzazione richiede investimenti in risorse sostenibili e rinnovabili, svi-
luppo di spazi pubblici verdi, sistemi di trasporto adeguati e gestione 
efficiente dei rifiuti.

Il trend che stiamo seguendo a livello globale inevitabilmente impone 
una sempre maggiore urbanizzazione, ecco perché è così importante 
definire nuovamente il modo in cui costruiamo e gestiamo lo spa-
zio urbano. 



#How? #DIY!
Come sta lavorando la comunità globale per raggiungere 

l’Obiettivo No. 11? 

Sono diverse le organizzazioni e le iniziative che stanno lavorando per 
rendere gli spazi urbani più resilienti e accessibili. Tra queste:  

UN Habitat: è un’Agenzia che si occupa di stabilire standard e prin-
cipi per la pianificazione, costruzione, sviluppo e gestione delle aree 
urbane.

SUM4ALL: Sustainable Mobility for All è una delle piattaforme più 
importanti per la cooperazione internazionale sulle questioni legate al 
trasporto e alla mobilità sostenibile. 

Reti cittadine e organizzazioni come C40 Cities che si occupano di 
fare rete tra città che si stanno impegnando sul fronte del cambiamen-
to climatico, aprendo la strada verso un futuro più sano e sostenibile, 
condividendo buone pratiche e creando reti di supporto. 

Come puoi tu dare il tuo contributo al raggiungimento 
dell’Obiettivo No. 11? 

Il modo migliore è cercare di essere un Cittadino attivo, attento a 
quello che succede nella propria comunità per cercare di cambiare 
quello che non va.

• Partecipa alle consultazioni. Spesso per costruire nuovi spazi 
pubblici si tengono delle consultazioni aperte al pubblico, prova 
a partecipare. 

• Sostieni un’organizzazione di volontariato locale. Ci sono mol-
te organizzazioni a livello locale che sostengono la creazione di 
spazi urbani condivisi. 

• Difendi i gruppi più vulnerabili. Nella pianificazione urbana è 
fondamentale fare particolare attenzione ai bisogni di chi si trova 
in condizioni di vulnerabilità, comprese donne, bambini, persone 
con disabilità e persone anziane. Spesso queste persone sono 
escluse dai processi partecipativi, è importante invece che le loro 
necessità vengano ascoltate. 

• Supporta le infrastrutture urbane. Sforzati di supportare questi 
sistemi urbani che permettono alla città di funzionare bene. Que-
sto significa ad esempio risparmio idrico, corretto riciclo dei rifiuti 
oppure utilizzo del trasporto pubblico rispetto a quello privato. 
Certo sono i politici a prendere le decisioni, ma noi possiamo sce-
gliere come comportarci. 





#Hi! #Why?
L’Obiettivo No. 12 è finalizzato ad assicurare un consumo e una 

produzione responsabile. 

Secondo l’ONU, se entro il 2050 la popolazione mondiale raggiungerà 
i 9,7 miliardi di persone, avremmo bisogno dell’equivalente di quasi 
tre pianeti per sostenere il nostro attuale stile di vita. 

La nostra economia globale dipende dall’uso delle risorse naturali del 
nostro pianeta per fornire i nostri beni e servizi quotidiani. Purtroppo, la 
maggior parte di queste risorse non sono rinnovabili, che significa 
che non possono essere prontamente sostituite da mezzi naturali ad 
un ritmo abbastanza veloce da tenere il passo con il consumo. 

Modificando le nostre scelte di consumo e i modelli di produzione, 
specialmente per quanto riguarda l’acqua, il cibo e l’energia, le nostre 
risorse naturali possono essere meglio distribuite e preservate. 

Questo può essere fatto:
• svincolando la crescita economica dal degrado ambientale
• aumentando l’efficienza delle risorse
• promuovendo stili di vita sostenibili

Con gli sforzi combinati tra consumatori, produttori e governi, l’Obietti-
vo No. 2 è alla nostra portata. 

Perché il consumo e la produzione responsabili sono necessari per 
raggiungere lo sviluppo sostenibile? 

L’Obiettivo No. 12 è un obiettivo molto complesso perché è collegato 
a quasi tutti gli altri obiettivi dell’Agenda 2030, riguardando diret-
tamente le questioni sociali, ambientali ed economiche ed essendo 
diretto sia ai consumatori che ai produttori.  

Come consumatori, dovremmo per forza preoccuparci del consumo 
etico. Le festività poi sono la scusa perfetta per farci consumare di 
più, e inoltre produciamo il 25-30% di rifiuti in più che introduciamo 
nelle nostre discariche e negli oceani. Solo per darvi un’idea, durante 
le feste scartiamo questi:

• circa 250.000 tonnellate di cibo insieme a 125.000 tonnellate di 
involucri di plastica

• abbastanza carta da regalo da fare il giro del mondo nove (!) 
volte (la carta metallica e la carta con brillantini non possono es-
sere riciclate)

• 38.000 miglia di nastro vengono smaltiti negli Stati Uniti (abba-
stanza da fare il giro del pianeta!)

• 15 milioni di alberi di Natale.

Purtroppo la lista non si ferma qui. Pensa prima di comprare e scartare.  
Ricorda: Ridurre, Riutilizzare e Riciclare.



#How? #DIY!
Ma come sono coinvolti gli attori che cercano di raggiungere 

l’Obiettivo No. 12?

Per raggiungere un consumo e una produzione sostenibili, sono ne-
cessarie partnership tra governi, ONG, produttori e consumatori. 
Vediamo alcuni esempi:

Quadro decennale di programmi sui modelli di consumo e produ-
zione sostenibili (10YFP): Il 10YFP è un quadro globale concordato 
dai capi di Stato del mondo alla Conferenza delle Nazioni Unite sullo 
sviluppo sostenibile (Rio+20), nel giugno 2012. Questo quadro cerca 
di rafforzare la cooperazione internazionale e accelerare il passaggio 
verso modelli di consumo e produzione sostenibili guidati dai paesi 
sviluppati. 

Iniziativa Save Food della FAO: A livello globale, 1 essere umano su 8 
soffre di fame e malnutrizione, mentre un terzo di tutto il cibo prodot-
to a livello globale per il consumo viene perso o sprecato ogni anno. 
L’iniziativa globale Save Food della FAO promuove un approccio olisti-
co e multidisciplinare per affrontare la riduzione delle perdite e degli 
sprechi alimentari. 

Tony Chocolonely: L’azienda olandese produce barrette di cioccolato 
originali con una strategia di sostenibilità. Misurano il loro successo in 
base al loro impatto positivo nella catena di approvvigionamento del 
cacao, che il più delle volte comporta la schiavitù infantile e la distru-
zione degli habitat nei paesi meno sviluppati.

Non dimentichiamo che anche noi come consumatori possiamo 
essere protagonisti del cambiamento!  Possiamo iniziare con:

• essere attivi nei processi decisionali nella nostra zona 
• informarci prima di consumare beni o servizi
• praticare le 3R (Ridurre, Riutilizzare e Riciclare)
• non sprecare/ buttare via il cibo
• non comprare cose che non ci servono.

Abbiamo raccolto anche alcune idee divertenti per godere di una sta-
gione di festa senza sprechi. Eccole qui:

• evitare la carta lucida o scintillante, che spesso non può essere 
riciclata. Testate la vostra carta da pacchi, accartocciatela in una 
palla e se rimbalza aperta SORPRESA - non può essere riciclata. 
Provate invece a creare la tua carta da regalo con carta riciclata 
(carta di giornale) o nastri di tessuto

• cercare di evitare l’uso di scotch e cartellini glitterati, che non 
possono essere riciclati

• evitare gli imballaggi di plastica non necessari, che includono 
posate, tazze, piatti ecc

• ridurre i regali materiali e regalare un’esperienza ai nostri cari
• fare attenzione alle porzioni di cibo e non comprare più di quello 

che siamo assolutamente certi di consumare





#Hi! #Why?
Questo Obiettivo riguarda Agire per il Clima - Promuovere azioni a 

tutti i livelli per combattere i cambiamenti climatici

Il cambiamento climatico interessa i paesi di tutti i continenti, renden-
do più estremi gli eventi atmosferici e modificando la vita di milioni di 
persone. Nonostante si preveda che le emissioni di gas serra diminu-
iscano in questi mesi a causa dei divieti di viaggio e dei ridotti scambi 
commerciali si tratta di un miglioramento solo temporaneo. Per questo 
motivo è necessario e urgente prendere delle misure che possano af-
frontare sia la pandemia che l’emergenza climatica.

Qual è l’Obiettivo No. 13?
• rafforzare la resilienza e la capacità di adattamento ai rischi 

legati al clima e ai disastri naturali
• integrare le misure relative al cambiamento climatico nelle 

politiche a livello nazionale e sovranazionale
• sensibilizzare la popolazione alla mitigazione e all’adattamento 

alle conseguenze dei cambiamenti climatici
• mettere in pratica gli impegni presi dai paesi più sviluppa-

ti nell’ambito della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
Cambiamenti Climatici con l’obiettivo di mobilitare risorse ade-
guate per azioni di mitigazione significative nei paesi in via di 
sviluppo

• promuovere meccanismi per aumentare la capacità di pianifi-
cazione e gestione efficaci relative ai cambiamenti climatici nei 
paesi in via di sviluppo e nelle isole, coinvolgendo donne, giovani 
e comunità locali

Perché Agire per il Clima è fondamentale per 
lo sviluppo sostenibile?

Il 2010-2020 è stato il decennio più caldo mai registrato, che ha 
portato con sé incendi, uragani, siccità, inondazioni e altri disastri cli-
matici in tutti i continenti. Perché dovremmo iniziare ad agire ora?

Per limitare il riscaldamento globale a 1,5°C come richiesto dagli 
Accordi di Parigi le emissioni di gas serra dovrebbero diminuire del 
7,6% ogni anno a partire dal 2020.

Il cambiamento climatico poi peggiora la frequenza e la gravità dei 
disastri naturali: incendi, siccità, uragani e inondazioni sono sempre 
più all’ordine del giorno.  

L’Obiettivo No. 13 poi promuove la trasformazione dei sistemi ener-
getici, industriali, dei trasporti e del settore alimentare perché si 
possa limitare l’aumento della temperatura globale al di sotto dei 2°C. 
Questo potrebbe essere possibile utilizzando diverse misure tecnolo-
giche così come modificando le nostre abitudini e i nostri comporta-
menti.

Perché questo sia possibile è centrale il ruolo dell’organizzazione isti-
tuzionale, così come l’impegno di aziende e investitori a ridurre le pro-
prie emissioni, non solo come scelta etica ma come scelta economica 
e commerciale.



#How? #DIY!
Passa a uno stile di vita più sostenibile!

L’azione per il clima ci aiuterà a raggiungere i 17 Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile, per aumentare il benessere e proteggere l’ambiente.
 
Ecco alcuni suggerimenti su come possiamo agire:

• partecipa alla campagna #ActNow delle Nazioni Unite per l’a-
zione per il clima e la sostenibilità

• calcola la tua impronta di carbonio
• fai docce brevi
• spegni la luce quando non è necessario tenerla accesa
• ricicla i rifiuti e riutilizza gli oggetti
• impara dai tuoi colleghi dalla piattaforma ReachNotPreach
• informati sull’impatto del cambiamento climatico attraverso il 

corso online offerto dall’Unicef
• partecipa agli eventi virtuali Youth4Climate prima della COP e 

della COP26
• affronta la sfida del clima aderendo all’iniziativa #Youth4Climate
• condividi queste informazioni attraverso i social media
• ogni tanto disconnettiti :)

Mentre affrontiamo la pandemia, pensare all’enormità dell’emergenza 
climatica può essere scoraggiante. La buona notizia è che le soluzioni 
esistono! Diventa anche tu parte del cambiamento!

Come sta lavorando il mondo per raggiungere l’Obiettivo No. 13?

Il cambiamento climatico è un problema fondamentale, con conse-
guenze che superano le frontiere nazionali o regionali. Per questo 
motivo è necessario che il mondo reagisca in modo integrale e co-
ordinato. 

Esistono organizzazioni come l’UN Environment, l’UN Development 
Programme, il Connect4Climate o il Climate Action Network, che 
stanno organizzando diverse iniziative globali e regionali per combat-
tere il cambiamento climatico. 

Già nel 1992, durante la Conferenza sull’Ambiente e sullo Sviluppo 
delle Nazioni Unite a Rio de Janeiro, gli stati hanno concordato la 
Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 
(nota anche come gli Accordi di Rio) - il trattato è focalizzato sulla 
riduzione delle emissioni dei gas serra, alla base del riscaldamento 
globale. 

Dal 1995, pressoché ogni anno si incontra la Conferenza delle Parti 
dell’UNFCCC (COP) con l’obiettivo di rimanere aggiornati sui problemi 
climatici principali, rendere noti i progressi ottenuti e sviluppare ob-
bligazioni specifiche per le Parti. La prossima COP 26 si svolgerà nel 
novembre del 2021 a Glasgow. In preparazione alla COP, la Pre-COP 
Youth Summit 26 avrà luogo a Milano, dal 30 settembre al 2 ottobre 
2021.





#Hi! #Why?
L’Obiettivo No. 14 tratta della Vita sott’Acqua! 

Se ci tieni agli animali o alle conseguenze del cambiamento climatico 
è impossibile dimenticare del ruolo fondamentale che giocano gli 
oceani. 

L’acidificazione infatti minaccia gli ambienti marini e i servizi ecosi-
stemici. Inoltre, purtroppo gran parte della plastica prodotta finisce 
negli oceani. Infine, l’innalzamento del livello del mare causato dai 
cambiamenti climatici colpisce in particolare i piccoli stati insulari, 
già pesantemente danneggiati dalla presenza di rifiuti nel mare e dalla 
scarsità di pesce.

Questi sono i motivi per cui con l’Obiettivo 14 si vuole:
• entro il 2025, prevenire e ridurre in modo significativo l’inquina-

mento marino di ogni tipo
• entro 2020, gestire e proteggere in modo sostenibile gli ecosi-

stemi marini e costieri per ottenere oceani sani e produttivi
• ridurre al minimo e affrontare gli impatti dell’acidificazione 

degli oceani attraverso una maggiore cooperazione scientifica
• entro il 2020 regolare in modo efficace la pesca, ponendo fine 

alla pesca illegale e alle pratiche distruttive per ripristinare gli 
stock ittici nel più breve tempo possibile

• entro il 2030 aumentare i vantaggi economici per i piccoli stati 
insulari in via di sviluppo nell’uso sostenibile delle risorse marine

• migliorare la conservazione e l’uso sostenibile degli oceani e 
delle loro risorse implementando il diritto internazionale

Perchè è così importante raggiungere l’Obiettivo No. 14?

Gli oceani mantengono il calore nel nostro pianeta, poiché assor-
bono circa il 90% del calore irradiato dal sole. Inoltre gli oceani ospi-
tano molti organismi che aiutano a produrre ossigeno per il pianeta. 
A questo si aggiunge il fatto che gli oceani aiutano a ridurre la CO2 
presente sul nostro pianeta, riducendo l’effetto dei gas serra.

Tuttavia l’attività umana sta portando al limite anche gli ecosistemi ma-
rini, infatti negli ultimi decenni l’aumento delle temperature globali ha 
causato l’innalzamento delle temperature e perdita di gran parte 
della vita degli oceani.

L’aumento delle temperature influisce poi anche sui benefici che l’uo-
mo ricava dagli oceani, come la sicurezza alimentare, la prevenzione 
delle malattie e la limitazione degli eventi meteorologici estremi. 

Inoltre, sappiamo che solo una frazione della plastica che produciamo 
viene riciclata, mentre il resto finisce nell’ambiente colpendo gli oce-
ani e i loro ecosistemi. Piccoli pezzi di microplastica finendo nell’ac-
qua creano una sorta di smog plastico che spesso rappresenta un 
pericolo per gli organismi viventi perché le sostanze tossiche posso-
no influenzarne le funzioni biologiche. Non si tratta chiaramente di 
un pericolo solo per gli ecosistemi marini, ma anche per gli esseri 
umani che si ritrovano sempre più circondati dalla plastica: questa 
si trova non solo in superficie, ma anche nell’acqua e nell’aria! 



#How? #DIY!
Com’è possibile raggiungere l’Obiettivo No. 14?

Un aspetto fondamentale da segnalare è quello della cooperazione 
internazionale. Ad oggi enormi somme di denaro vengono spese per 
finanziare la pesca. Spesso però il denaro sotto forma di sussidi va a 
creare tensioni tra quelle nazioni concorrenti che vivono di pesca: stia-
mo infatti favorendo un sistema insostenibile che non pensa ai bisogni 
e al benessere delle popolazioni locali.

Sono state proposte diverse soluzioni a questo problema: bandire le 
pratiche dannose, creare maggiore consapevolezza tra i consuma-
tori così come dare maggiore peso alle conoscenze scientifiche 
possono indicare delle linee guida importanti per una pesca so-
stenibile. Accanto a questo è però fondamentale il contributo che può 
dare la comunità internazionale, magari attraverso l’istituzione di zone 
protette, così come suggerito da Greenpeace International.  Ad oggi 
però questi sforzi sono ancora insufficienti e i negoziati alle Nazioni 
Unite sul tema della protezione della biodiversità marina sono ancora 
in sospeso.

Ricordiamoci però che non si tratta solo di biodiversità, ma di sopravvi-
venza: il nostro destino è legato al destino degli oceani. 

Come noi possiamo contribuire al raggiungimento 
dell’Obiettivo No. 14?

Come abbiamo detto in precedenza gli oceani sono estremamen-
ti preziosi per i nostri ecosistemi. Poiché gli oceani non conoscono 
confini sappiamo che l’Obiettivo No. 14 non sarà raggiunto senza la 
cooperazione internazionale.

Comunque crediamo che il lavoro più importante inizi nelle piccole 
comunità: 
• scopri di più sugli oceani, sulla vita marina
• impara e racconta quello che hai imparato nei gruppi che cono-

sci, magari attraverso eventi di raccolta fondi, seminari o mo-
stre, all’interno di scuole o nei luoghi di aggregazione - ricorda 
che quando c’è consapevolezza i politici non possono far finta di 
non sapere

• sostieni le numerose petizioni, come quelle di Greenpeace In-
ternational per dare voce alla nostra consapevolezza dei proble-
mi degli oceani

• ricicla i rifiuti
• diventa creativo! Non ci sono limiti all’immaginazione!





#Hi! #Why?
L’ Obiettivo No. 15: Vita sulla terra - ovvero: foreste, montagne, zone 
aride, protezione della biodiversità, degli ecosistemi e della fauna 

selvatica. 

Le foreste coprono circa il 30% della superficie terrestre del mondo 
e ospitano circa l’80% della biodiversità terrestre del mondo, men-
tre gli ecosistemi di montagna forniscono risorse idriche a gran parte 
della popolazione mondiale. 

Le priorità dell’Obiettivo No. 15 e i suoi obiettivi associati sono diversi e 
interconnessi! Vediamoli insieme:

• conservare e ripristinare gli ecosistemi terrestri e d’acqua dol-
ce, per assicurarne la conservazione

• porre fine alla deforestazione e ripristinare le foreste degradate 
promuovendo una gestione sostenibile delle foreste

• assicurare la conservazione degli ecosistemi di montagna
• proteggere la biodiversità e gli habitat naturali
• eliminare il bracconaggio e il traffico di specie protette 
• prevenire l’introduzione e ridurre l’impatto di specie aliene in-

vasive negli ecosistemi terrestri e acquatici
• integrare l’ecosistema e la biodiversità nella pianificazione 

nazionale e locale
• aumentare le risorse finanziarie per conservare l’ecosistema e 

la biodiversità

Ti sei mai chiesto perché le foreste sono così importanti? Perché 
dobbiamo preservare la vita sulla terra? 

In primo luogo, le foreste svolgono un ruolo significativo nel: 
• regolare il ciclo dell’acqua e aumentare la sicurezza idrologica, 

riducendo l’impatto delle inondazioni
• consolidare il suolo riducendo le frane
• arrestare l’essiccazione del suolo, l’erosione e la desertificazione
• proteggere dalle ondate di calore e dal calore estremo
• fornire aria pulita catturando CO2 e quindi mitigando l’impatto 

delle emissioni di gas serra 
• più di 1,6 miliardi di persone dipendono dalle foreste e il loro so-

stentamento e la loro integrità culturale dipendono da esse  

Ma anche le montagne sono fondamentali:
• forniscono risorse idriche a gran parte della popolazione mon-

diale
• ospitano popolazioni indigene e comunità locali
• i loro ecosistemi sono essenziali per la sopravvivenza dell’ecosi-

stema globale
• circa il dieci per cento della popolazione mondiale dipende diret-

tamente dalle risorse della montagna

C’è da aggiungere poi che più dell’80% della dieta umana è fornita 
dalle piante, le quali rappresentano anche la materia prima della me-
dicina tradizionale.

La perdita delle foreste minaccia il benessere umano perché colpisce 
soprattutto i poveri delle campagne, comprese le comunità indi-
gene e locali.



#How? #DIY!
Come sta lavorando la comunità globale per raggiungere l’Obiet-

tivo No. 15? 

Ci sono diverse organizzazioni e iniziative che sostengono la sua attua-
zione attraverso politiche e strategie specifiche. Ecco alcuni esempi:

L’UNCCD sostiene il “Land for Life Award”, un progetto ideato per 
premiare approcci e pratiche olistiche d’impatto che affrontano gli 
aspetti ecologici e sociali della gestione sostenibile della terra. Il 
premio viene dato ai più diversi changemakers impegnati nel restauro 
e nella conservazione della terra attraverso iniziative esemplari e inno-
vative. Oltre a creare un impatto positivo sulla terra, i passati vincitori 
sono stati riconosciuti per la loro influenza positiva sulle vite individuali, 
sulle comunità e sulla società in generale.

L’UE sostiene finanziariamente iniziative relative alle foreste nei paesi 
in via di sviluppo. L’UE ha sviluppato un piano d’azione: FLEGT - “Fo-
rest law enforcement, governance and trade action plan” per pro-
muovere la gestione sostenibile delle foreste e aiutare i paesi in 
via di sviluppo a garantire la legalità del legname che esportano. 

La Commissione Europea ha anche sviluppato una strategia per 
la biodiversità: contribuisce agli sforzi della comunità internazionale 
per fermare la perdita di biodiversità globale entro il 2020. L’iniziativa 
faro Biodiversità per la vita (B4Life) è stata lanciata nel 2014 per un 
periodo di 7 anni per sostenere la biodiversità e la protezione degli 
ecosistemi per fermare la deforestazione e il bracconaggio della fauna 
selvatica.  

Cosa puoi fare per preservare la vita sulla terra e contribuire a 
raggiungere l’Obiettivo No. 15?

Vediamo alcune idee:

• pianta un albero. Puoi farlo da solo, nel tuo giardino o in uno 
spazio pubblico, o puoi farlo virtualmente. Treedom o ZeroE-
missions sono due piattaforme online che si occupano proprio 
di questo

• regalati una pianta o regalala a qualcuno di speciale
• riduci l’uso della carta
• evita di stampare cose inutili
• pulisci i tuoi parchi e foreste locali. Organizza o unisciti a un 

evento di pulizia degli spazi verdi nella tua comunità
• adotta un animale o diventa un volontario ai rifugi per animali





#Hi! #Why?
Con l’Obiettivo No.16, gli Stati si sono impegnati a promuovere 

società pacifiche e inclusive, offrire l’accesso alla giustizia per tutti 
e creare istituzioni efficienti, responsabili e inclusive. 

In particolare, gli Stati si sono impegnati a raggiungere i seguenti tar-
get:
 
• ridurre significativamente tutte le forme di violenza e i tassi di 

mortalità connessi, inclusi contro i bambini
• promuovere lo stato di diritto e garantire parità di accesso alla 

giustizia per tutti e tutte
• entro il 2030, ridurre in modo significativo i flussi finanziari e di 

armi illeciti e combattere tutte le forme di criminalità organizzata
• ridurre sostanzialmente la corruzione e la concussione in tutte 

le loro forme
• sviluppare istituzioni responsabili e assicurare un processo 

decisionale inclusivo a tutti i livelli
• allargare e rafforzare la partecipazione dei paesi in via di svi-

luppo alle istituzioni della governance globale
• entro il 2030, riconoscere personalità giuridica a tutti e tutte, 

compresa la registrazione delle nascite,
• garantire l’accesso pubblico alle informazioni e proteggere le 

libertà fondamentali
• rafforzare le istituzioni nazionali per prevenire la violenza e 

combattere il terrorismo
• promuovere e far rispettare le leggi e le politiche non discri-

minatorie per lo sviluppo sostenibile

Perché l’Obiettivo No. 16 è fondamentale nel processo dello Svi-
luppo Sostenibile?

 
Ogni giorno 100 civili – incluse le donne e i bambini – sono uccisi a 
seguito di conflitti armati.

Ogni anno, ci sono circa 440.000 vittime di omicidio a livello mon-
diale. Due terzi di essi risulta essere proveniente dall’Africa Sub-Saha-
riana, dell’America Latina e dei Caraibi.
 
I bambini sono regolarmente esposti a numerose forme di violen-
za, e la maggior parte dei casi rimane sconosciuta, non riportata. 
 
Il 31% dei prigionieri a livello mondiale è tenuto in detenzione sen-
za essere stato prima condannato. Un aumento significativo è stato 
recentemente osservato in tutte le regioni dell’Asia e dell’Oceania.
 
Dal 2015 al 2019, l’ONU ha registrato almeno 1940 uccisioni e 106 
sparizioni di difensori dei diritti umani, giornalisti e sindacalisti. La 
maggior parte dei casi riportati riguarda l’America Latina e i Caraibi. 
 
Attualmente 127 paesi hanno adottato leggi sul diritto all’informazione. 
Nonostante questo, solo il 58% di questi ha fornito una formazione 
specialistica sul diritto all’informazione ai suoi ufficiali.
 
Per questi motivi, garantire la pace, la giustizia e le istituzioni solide 
risulta fondamentale per assicurare uno sviluppo che sia davvero so-
stenibile. 



#How? #DIY!
Come si sta muovendo il mondo per raggiungere 

l’Obiettivo No. 16?

L’Obiettivo No. 16 comprende tre valori fondamentali – pace, giustizia 
per tutti e tutte e istituzioni solide, inclusive e trasparenti.
 
Organizzazioni internazionali come Amnesty International, Peace 
Direct, Coraid o TAP Network, nonché agenzie dell’ONU come UN 
Peacekeeping, UNODC, UNHCR o UNDEF, per menzionarne alcune, 
supportano ogni giorno il processo verso il raggiungimento di questi 
valori. 
 
Inoltre, per compiere un cambiamento profondo, una cooperazione 
orizzontale tra i diversi stakeholder è necessaria. A tal fine, le piattafor-
me come the Global Alliance for Reporting Progress on Peaceful, 
Just and Inclusive Societies supportano lo scambio di informazioni, 
buone pratiche e rapporti sull’Obiettivo No. 16 tra membri dell’ONU, il 
settore privato e la società civile.
 
Comunque, per ottenere un progresso globale, il cambiamento deve 
avvenire proprio a livello locale. 
 
Perciò, per fare un esempio, la Fondazione di FIFA cerca di promuo-
vere un cambiamento sociale positivo tramite lo sport, principalmente 
nell’Africa e nel Medio Oriente. SWAPNO (Strengthening Women’s 
Ability for Productive New Opportunities) è un’organizzazione fon-
data in Bangladesh allo scopo di incoraggiare e supportare le donne. 
Inoltre, Cordaid ha lanciato il programma “Sicurezza e Giustizia” in Afri-
ca Centrale in Medio Oriente finalizzato a lavorare con le comunità per 
rafforzare la sicurezza e la giustizia locali.

Come possiamo contribuire alla realizzazione 
dell’Obiettivo No. 16?

 
Conoscere – informati sui problemi politici relativi a pace, giustizia 
e istituzioni solide, sia a livello locale che globale, e prova a discu-
terne con i tuoi vicini – la famiglia e gli amici. Discutere permette di 
aumentare la consapevolezza e di portare al cambiamento nell’opi-
nione pubblica.
 
Votare – partecipa alle elezioni! La partecipazione di ognuno di noi 
al processo decisionale è fondamentale per la preservazione della 
democrazia e per la salvaguardia di istituzioni inclusive e traspa-
rente. L’indifferenza dei cittadini incoraggia le autorità ad agire “dietro 
le quinte”. Ricordati di votare chi rappresenta davvero i tuoi interessi in 
modo affidabile e responsabile. 
 
Attivismo – unisciti ai gruppi di attivisti giovani, perché le voci dei 
giovani devono essere ascoltate. L’attivismo dei giovani, consapevoli 
della gravità dei problemi attuali, è la chiave per un vero e profon-
do cambiamento. 
 
Volontariato – hai mai pensato di diventare volontario in un’associa-
zione, in un’ONG sia a livello locale che all’estero? Cerca le organizza-
zioni che promuovono queste iniziative e unisciti a loro. 
 
Anche se stabiliti a livello globale, gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
possono essere raggiunti soltanto con il contributo di ognuno di noi. Sii 
parte del cambiamento!





#Hi! #Why?
L’Obiettivo No. 17 – Partnership per gli Obiettivi

Ultimo ma non meno importante degli altri, l’Obiettivo 17 si rivolge a 
tutti gli stakeholder, a tutti quegli attori che possono contribuire a 
mettersi in rete e realizzare uno sviluppo davvero sostenibile. Può 
sembrare scontato, ma è fondamentale che gli Stati si coordinino e 
che si aiutino sia nell’ideazione che nella realizzazione pratica delle 
politiche. Questo è possibile attraverso la cooperazione, i finanziamen-
ti, il trasferimento di conoscenze e tecnologie dai paesi più sviluppati 
a quelli più in difficoltà.

In particolare gli Stati industrializzati si sono impegnati a:
• rispettare gli impegni presi destinando almeno lo 0,7% del PIL a 

progetti in paesi in via di sviluppo
• sostenere il debito a lungo termine promuovendo gli investimenti 

nei paesi meno sviluppati
• favorire la cooperazione Nord-Sud nell’accesso alle cono-

scenze scientifiche, alla tecnologia e alle innovazioni
• promuovere un sistema di scambio e commercio regolamen-

tato, trasparente, senza discriminazioni
• rispettare lo spazio politico e la leadership in ogni paese, pro-

muovendo la coerenza tra le scelte di politiche nazionali e lo svi-
luppo sostenibile

• incoraggiare il partenariato tra il settore pubblico, quello pri-
vato e la società civile per raggiungere obiettivi comuni

Perché l’Obiettivo 17 è fondamentale per raggiungere lo Sviluppo 
Sostenibile?

Nonostante la povertà sia globalmente diminuita negli ultimi decenni, 
la disuguaglianza all’interno dei singoli stati e tra stati è andata 
aumentando. È stato anche a partire da questi dati che nel 2015 si è 
sottolineata l’importanza della cooperazione, dedicandoci addirittura 
un Obiettivo, l’ultimo. Il motivo è molto semplice: senza collaborazio-
ne tra stati e tra diversi attori nessuno degli Obiettivi precedenti può 
essere raggiunto.

Secondo i dati della Banca Mondiale finora gli aiuti economici interna-
zionali sono ben al di sotto di quanto promesso dagli Stati nel 2015, e 
la pandemia con la contrazione dei PIL nazionali rischia di rallenta-
re ulteriormente il processo di cooperazione economica. Si prevede 
poi che il commercio globale, subendo una battuta d’arresto, abbia 
delle ricadute più pesanti su quei Paesi a basso reddito che faticano 
ancora di più nell’esportazione dei loro prodotti.

Inoltre, il digital divide rappresenta ancora un problema: nonostante 
i grandi passi in avanti, metà della popolazione mondiale ancora non 
ha un accesso stabile a Internet e alle strutture digitali, andando ad au-
mentare le disparità di opportunità tra regioni nel mondo. Il tema della 
scienza e della conoscenza tecnologica (spesso legata ai brevetti) è 
quanto mai drammatico in questo periodo: condividere i traguardi 
scientifici – pensiamo ai vaccini – può diventare questione vitale per 
un Paese.

Garantire cooperazione e sinergia tra Paesi diventa dunque fonda-
mentale per la realizzazione di uno Sviluppo davvero Sostenibile.



#How? #DIY!
Come ci si sta muovendo per raggiungere l’Obiettivo 17?

L’Obiettivo 17 si pone proprio in una prospettiva di cooperazione in-
ternazionale e tra settori. L’ONU, anche attraverso le sue Agenzie, sta 
promuovendo diversi progetti proprio a partire dalla partnership tra 
diversi soggetti, sia pubblici che privati. L’UNHCR ma anche l’UNDP o 
la World Trade Organisation stanno riformulando le proprie proposte 
anche e soprattutto in considerazione di una maggiore interazione e di 
un maggiore scambio tra stakeholders.

Considerando il periodo di pandemia e forte incertezza che stiamo 
vivendo, l’Organizzazione Mondiale per la Sanità (WHO) ha creato 
il COVID-19 Solidarity Response Fund per raccogliere fondi a favore 
dell’acquisto di materiale medico e di vaccini da destinare ai Paesi in 
maggiore difficoltà e ai molti migranti e rifugiati che vivono in Medio 
Oriente.

Non solo ONU, però: Gavi, l’alleanza Globale per i Vaccini, in questo 
periodo è impegnata nell’accelerare lo sviluppo, la produzione e la 
distribuzione di tamponi per il covid, medicinali e vaccini. In particolare 
sta lavorando a “COVAX”, per far sì che arrivino dosi di vaccino anche 
nei Paesi con minore capacità di acquisto e che stanno subendo forti 
ritardi nelle campagne vaccinali. Accanto a loro si stanno schierando 
anche Organizzazioni Non-Governative come Oxfam, Emergency e 
Medici senza Frontiere che chiedono si rafforzi la collaborazione tra 
le multinazionali farmaceutiche e gli stati, ma che vengano coinvolte 
anche aziende e la società civile perché lo sforzo per combattere il 
COVID-19 sia davvero globale e non lasci indietro nessuno. 

Collaborare per raggiungere obiettivi comuni non è per nulla scon-
tato, e imparare a farlo anche in situazioni quotidiane è fondamen-

tale. Potresti iniziare allenandoti proprio in questo!

In più, come già anticipato da altri Obiettivi:
• fai attenzione agli acquisti che fai, le aziende davvero sosteni-

bili sono quelle che si impegnano anche a mantenere rapporti di 
cooperazione e pace con i governi locali, oltre che con i lavoratori

• se fai parte di un gruppo di volontariato cerca sempre di capire 
come possono essere possibili forme di cooperazione e sup-
porto per le attività con altre associazioni ma anche con le 
istituzioni (dal comune alla pro loco così come con la scuola!)

• cerca di rimanere aggiornato il più possibile su quello che 
stanno facendo le istituzioni a te più vicine per garantire che gli 
Obiettivi vengano raggiunti

• non smettere mai di farti domande rispetto a quale sia dav-
vero il modello più giusto, equo e sostenibile di sviluppo, con-
frontati con gli amici ma anche con chi credi possa avere delle 
indicazioni da darti



Qui trovate alcuni esempi di film, libri e canzoni che potrebbero essere utili per approfondire 
la conoscenza e consapevolezza sullo sviluppo sostenibile in un modo che speriamo possa 
essere interessante e stimolante:

Film:
Il ragazzo che catturò il vento - 2019, Regia Chiwetel Ejiofor
Anthropocene: The Human Epoch - 2018, Nicholas de Pencier, Jennifer Baichwal
Thank you for the rain - 2017, Julia Dahr, Kisilu Musya
In nostro Pianeta - 2019, Netflix

Libri:
Possiamo salvare il mondo prima di cena, Safran Foer
Non c’è più tempo, Luca Mercalli
Profughi del clima, Francesca Santolini

Canzoni:
Lettera al prossimo, Eugenio in Via di Gioia



Be part of it. Contattaci! 
FB: diciassettesd
IG: diciassettesd
@: sddiciassette@gmail.com


